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RELAZIONE TECNICA 
 

La  “Società Trevi 2000 Immobiliare”  presenta il presente progetto in 

VARIANTE AL PRG PARTE STRUTTURALE, in quanto per sopraggiunte necessità 

legate alla propria Attività Alberghiera,occorre impegnare nuovo territorio, 

posto in maniera adiacente a quello interessato dagli interventi precedente. 

 

STATO DI FATTO 

Nel vigente P.R.G. la zona è classificata come zona “S.p.r. –ZONA PER SERVZI 

PRIVATI DI INTERESSE PUBBLICO” 

E’ attualmente in corso una Nuova Variante al PRG , parte Strutturale, 

ADOTTATA , con delibera del C.C. n°06 del 26/01/2010 

Detta variante non ha modificato la destinazione della zona ,, 

cambiando,leggermente la perimetrazione della’area edificabile.  

In data 19/07/2001, con Delibera C.C. N.81, veniva approvato il PIANO 

PARTICOLAREGGIATO ESECUTIVO presentato dalla Soc. TREVI 2000 

Immobiliare Srl, per la realizzazione di una struttura ricettiva con tipologia 

Villaggio Albergo. 

Sulla base del suddetto P.P.E., veniva rilasciata la Concessione Edilizia n.3806 

in data 14/11/2001 ed iniziavano i lavori. 

Successivamente è stato rilasciato Permesso di Costruire n.312/2010, 

Prot.014911 rilasciato il 12/05/2011. 

L’area di intervento è identificata al N.C.T del Comune di Trevi al Foglio 45 

con le P.lle 24, 82, 1031, 536, 1034, 1033, 1032, 84/parte, per complessivi 

mq11.270,00 

LA PRESENTE RICHIESTA VIENE INOLTRATA, ANCHE IN VARIANTE AL VIGENTE 

P.R.G., PER ESIGENZE  IMPROCRASTINABILI, LEGATE AD UN MIGLIORE UTILIZZO 

DELE STRUTTURA RICETTIVA STESSA. 

VISTA LA PARTICOLARE CRISI CHE ATTRAVERSA QUESTO SETTORE, E’ 

INTENZIONE DELLA PROPIETA’ , DOTARE DI NUOVI SPAZI  ACCESSORI  LA 

STRUTTURA. SU DETTI SPAZI VERREBBE PREVISTA LA REALIZZAZIONE ATTREZZATURE 

LUDICO SPRTIVE , QUALI PISCINA , CAMPI POLIVALENTI A PARCHI GOICO,  
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LA VARIANTE PREVEDE ANCHE L’INDIVIDUAZIONE DI UNA NUOVA AREA DA 

DESTINARE  A STANDARS URBANISTICI, ADEGUANDO COSI’ LA STRUTTUARA  

ALLA VIGENTI NORMATIVE IN MATERIA DI DOTAZIONI DI PARCHEGGI E VERDE. 

L’INSIEME DI DETTE AREE VIENE PREVISTO IN ADIACENZA ALLA ATTUALE ZONA 

INDICATA DAL P.RG. COME ZONA “ S.p.r.” E COMPORTANDONE 

L’AMPLIAMENTO, MODIFICANDO LA “ZONIZZAZIONE “PREVISTA ,, ANCHE DAL 

PIANO STRUTTURALE 

Lo Stato di fatto del Piano Attuativo Vigente , che è in gran parte  già 

costruito, prevede la realizzazione di un Complesso ricettivo per mq. 4.050,00 

di SUC, di cui mq, 3,824,16 si SUC Lorda già realizzati. 

 In fase di progettazione esecutiva di ciascun edifici , ll Calcolo della SUC 

dovrà essere effettuato con le moralità previste dall’art. 17 R.R. 2/2015. 

 

VARIANTE 

Nella Variante al P.R.G.  Adottata, la nuova terminologia usata per indicare 

dette area S.p.r., è quella di “R.I. – Ambiti della riqualificazione e del 

Consolidamento del Sistema Connettivo e dei Servizi” 

Da l punto di vista Urbanistico la modifica più importante riguarda  la nuova 

zonizzazione da dare al terreno posto in adiacenza . 

Questa area ha una superficie  complessiva di mq 4.020,00,. 

Di cui attualmente circa mq . 1.970,00 sono destinati nella Variante al P.R.G. 

,in adozione,ad “Ambito dello spazio rurale privo di particolare interesse 

agricolo” – CR.  

La restante parte, per mq.  2.050,00, viene classificata come “Aree agricole 

degli oliveti appartenenti al parco degli oliveti” - CRo*-. 

Per questa ultima classificazione, la presente richiesta intende anche fare 

chiarezza sulla zona in questione.  

Infatti su detto territorio non sono mai state presenti piante di olivo. 

Sicuramente quindi la classificazione , che era presente anche nel P.R.G. 

iniziale, è frutto di  un errore materiale, in quanto il territorio è omogeneo con 

quello classificato come agricolo non di pregio. 
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Su dette aree, come sopra citato e come meglio evidenziato nelle apposite 

tavole progettuali, verranno realizzate la dotazioni di parcheggi e verde   le 

infrastrutture necessarie, anche quelle a rete , per il funzionamento 

dell’attività nonché le attrezzature ludico/sportive sempre legate all’attività  

alberghiera. 

L’area oggetto della presente richiesta , ha una estensione nel suo 

complesso pari a mq 11.270,00 

Il DIRITTO EDIFICATORIO espresso in SUC, come previsto nell’Approvazione del 

primo piano attuativo della zona è pari a mq 4.050,00 

Quello già realizzato  è pari a mq 3,824,16 di SUC.,pari a 0.60 mq./mq 

Il, presente Progetto di VARIANTE intende mantenere lo stesso Diritto 

Edificatorio di mq. 4.050,00 di SUC, che rapportato all superficie complessiva 

del nuovo comparto , di mq 11.270,00, fissa il nuovo indice a 0.36 mq/mq 

Come già relazionato in precedenza , gli immobili sono stati realizzati. 

Per una migliore individuazione e descrizione dell’intervento ,  

Si rimanda alla Tavola A ,degli elaborati progettuali , dove per ciascun 

immobile viene eseguita una descrizione dello stato di fatto , del diritto 

edificatorio e delle potenzialità ricettive 

Nel progetto viene inserita l’abitazione che insiste sul foglio 45 P.lla 1032 dove 

verranno creati: al piano primo n.2 appartamenti e al piano terra la ricezione 

con ufficio ed un appartamento per il custode. 

Ad od opera completala il complesso immobiliare comprenderà n.38 

appartamenti distribuiti in 6 blocchi distinti, così composti: 

- Edificio ABC prevede la realizzazione di n.12 appartamenti: n.4 al piano 

terra e n.6 al piano primo; 

- Edificio D-E è composto da n.7 appartamenti, n.3 al piano terra e n.4 al 

piano primo; 

- Edificio F è composto da n.4 appartamenti, n.2 al piano terra e n.2 al piano 

primo; 

- Edificio G prevede la realizzazione di n.6 appartamenti: 3 al piano terra e n.3 

al piano primo; 
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- Edificio H è composto da n.4 appartamenti, n.2 al piano terra e n.2 al piano 

primo; 

- Edificio I-L ha n.5 appartamenti, n.3 al piano terra e n.2 al piano primo. 

La struttura sarà dotata di un ristorante, una sala riunioni, un centro benessere 

oltre ai locali destinati a reception e locali di servizio come i magazzini. 

E’ prevista anche una piccola piscina all’interno del centro benessere 

collegata con la piscina esterna riscaldata. 

E’ intenzione della Committenza inoltre, utilizzare le aree poste in prossimità 

dei fabbricati H e G a scopo energetico per la localizzazione di pannelli 

fotovoltaici e solari, riducendo, così, la quantità di energia necessaria per il 

funzionamento della struttura. 

Tutte le facciate esterne degli edifici saranno intonacate e tinteggiate a 

calce con qualche inserimento, ove necessarie architettonicamente, in 

pietra. 

Tutti gli edifici saranno poi isolati in orizzontale e verticale sia acusticamente 

che termicamente e verrà utilizzato isolante insonorizzante su tutte le 

tubazioni. 

Tutti gli appartamenti ed i servizi comuni verranno riscaldati con pannelli 

radianti a pavimento. 

Le scale sia interne che esterne saranno rivestite in pietra serena antiscivolo. 

Gli infissi esterni saranno in PVC a giunto aperto, così come le persiane ad 

una o due ante. 

Le porte interne saranno di abete tamburato laccate. 

I pavimenti saranno in gres porcellanato in tutti i locali e le pareti interne 

saranno tinteggiate a tempera. 

Al servizio della struttura immobiliare saranno previste attrezzature sportive: 

Campo da Tennis, Basket e Pallavolo, rifinite con pavimentazione speciale 

sintetica. 

 

URBANIZZAZIONE PRIMARIE/COMPLETAMENTO 

Rete Fognante. 
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La rete fognante viene  realizzata con sistema separato per le acque nere e per le 

acque bianche. 

I tubi saranno sempre del tipo in PVC oppure in gres dotato di giunto poliuretanico 

ed avere sottofondo, rinfianco e cappa in cls R’bk 150 dello spessore minimo di 

cm 15; in corrispondenza dei giunti rinfianco e cappa saranno realizzati con 

sabbia per uno spessore minimo di cm 20. 

I pozzetti di ispezione saranno posti ad intervalli non superiori ai ml 50. I pozzetti di 

salto e di ispezione saranno della dimensione minima interna di cm 80 e realizzati 

con platea e pareti in cls R’bk 200 e con la soletta di copertura in cls R’bk 250 ed 

idonea a sopportare i carichi stradali; saranno inoltre dotati di chiusino in ghisa 

sferoidale del diametro minimo di cm 60  e resistenza idonea a carichi stradali. 

Nella rete nera i pozzetti avranno il fondo fogna realizzato con tubo in PVC, o in 

gres, tagliato a 180° e del diametro rapportato a quello del tubo in uscita e 

raccordato con esso a collo pieno, saranno inoltre muniti di pedaliera in acciaio 

zincato del diametro di mm 20-22. 

I pozzetti di salto saranno sempre dotati di tubo verticale del diametro di mm 300 

con relativa curva a 90° posta al piede. 

Per la raccolta delle acque saranno realizzate caditoie stradali con un interasse 

massimo di ml 40, poste su entrambi i lati della strada e collegate alla condotta 

principale in corrispondenza dei pozzetti di ispezione. 

Dette caditoie saranno a seconda dei luoghi da un minimo di cm 40x40 ad un 

massimo di cm 60x60, sifonate e zincate, dotate di valvola con contrappeso.  

I pozzetti di salto avranno le stesse caratteristiche di quelli della linea nera; il fondo 

sarà comunque realizzato 20 cm sotto la generatrice inferiore del tubo in uscita. 

Allacci al collettore principale. 

Gli edifici saranno dotati di un unico allaccio alla pubblica fognatura; le 

canalizzazioni interne per le acque bianche e nere saranno distinte e portate fino 

al limite della proprietà privata ed in corrispondenza del punto di allaccio. 

Le opere di allaccio saranno realizzate su area pubblica e consisteranno 

nell’esecuzione del pozzetto di campionamento, in adiacenza alla proprietà 

privata, nonché della posa in opera della tubazione di collegamento con il 

collettore comunale. 
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Detto collegamento sarà in corrispondenza di pozzetti ispezionabili a quota 

leggermente superiore a quella di scorrimento del collettore principale. Essi 

saranno posti inoltre a profondità tale da sottopassare tutti gli altri servizi. 

Rete di distribuzione elettrica e telefonica. 

La rete di distribuzione elettrica ai singoli lotti sarà costituita da un cavidotto 

realizzato con tubazione in PVC rigido serie pesante con marchio IMQ, per la 

protezione di reti elettriche interrate, pozzetti di derivazione in cls delle dimensioni 

minime di cm 40x40 dotato di chiusino in ghisa sferoidale e comunque secondo il 

progetto e le prescrizioni degli Enti erogatori. 

Impianti di pubblica illuminazione. 

La rete di distribuzione per la pubblica illuminazione sarà realizzata con cavo 

butilico RG.50R/4 di idonea sezione e comunque non inferiore a mmq 4x10, 

installato in apposito cunicolo in tubo di PVC del diametro di cm 100 annegato in 

dado di cls di cm 30x30. 

I corpi illuminanti saranno inseriti alternativamente sulle tre fasi onde equilibrare il 

carico e consentire la parzializzazione delle accensioni. 

Ogni centro sarà collegato a terra con picchetti in acciaio o rame collegati da 

una rete di terra costituita da corda nuda di rame elettrolitico, sezione minima 

mmq 50, posata direttamente entro lo scavo. 

Ogni palina sarà dotata di blocco di ancoraggio in cls R’bk 250 delle dimensioni 

idonee all’altezza della stessa palina. Sullo stesso o in adiacenza sarà ricavato un 

pozzetto di derivazione delle dimensioni di cm 40x40 con fondo aperto, dotato di 

chiusino in ghisa sferoidale di tipo carrabile.  

L’impianto sarà dotato di idoneo quadro di comando in cassetta di vetroresina 

tipo ENEL, completa di base di appoggio su basamento di cls o in metallo, 

comprendente: 

v Centralina riduttrice di potenza capace di una riduzione del flusso luminoso, a 

notte inoltrata, pari almeno al 50% (relé crepuscolare); 

v Interruttore magnetotermico; 

v Interruttore magnetotermico differenziale a bassa sensibilità; 

v Due contatori; 

v Un orologio ed una fotocellula; 



 7 

v Due interruttori per l’accensione manuale. 

Rete di distribuzione del gas. 

La rete di distribuzione a bassa pressione sarà realizzata con tubi in acciaio 

elettrosaldato, con giunto a bicchiere, protetti esternamente da idoneo 

rivestimento protettivo a base di bitume e lana vetro, posati ad una profondità di 

circa ml 0,80. 

L’intercettazione del flusso sarà assicurata mediante l’installazione di valvole 

sferiche a farfalla, poste entro pozzetti in cls completi di condotti di sfiato e valvole 

di scarico. 

Saranno comunque rispettate tutte le indicazioni e le prescrizioni poste dalla 

Società erogatrice. 

Rete idrica e non potabile – pozzi privati. 

La condotta dell’acqua potabile, alimentata dall’acquedotto cittadino, dovrà 

formare una rete a maglie chiuse per garantire al meglio l’erogazione e rendere 

uniforme la pressione. 

Le tubazioni saranno in polietilene ad alta densità (PEAD) del tipo PN16; la rete 

sarà inoltre dotata di valvole di fondo e di sfiato, nonché di opportune 

saracinesche per permettere di isolare l’impianto per settori. 

In sede di progettazione esecutiva dei fabbricati sarà realizzato un solo pozzo per 

ogni unità minima d’intervento (lotto) e sarà messa in opera la rete di distribuzione 

dell’acqua non potabile alimentata sia dal pozzo di pertinenza che da una vasca 

di accumulo (max mc 200) in cui saranno convogliate le acque meteoriche dei 

tetti e delle superfici impermeabili interne ai lotti, previa realizzazione delle 

sicurezze anti tracimazione collegate alla rete fognante comunale (troppo pieni 

per le vasche di accumulo). 

I pozzi di nuova realizzazione saranno preventivamente autorizzati secondo le 

normative vigenti in materia. 

Rete viaria. 

Le strade avranno una larghezza minima della sede viabile non inferiore a ml 6. 

Per quanto riguarda la costituzione del manto stradale, esso avrà uno strato di 

fondazione in materiale arido, misto di cava o fiume, dello spessore finito di cm 40 

con sovrastante strato di cm 10 di misto di frantoio stabilizzato 
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granulometricamente e finitura con pavimentazione in conglomerato bituminoso 

(Binder chiuso) dello spessore minimo finito di cm 7. 

Sistemazione di aree da destinare a verde pubblico. 

I terreni destinati a verde pubblico di pertinenza delle residenze, saranno 

predisposti e livellati con terreno vegetale, secondo i profili plano-altimetrici previsti 

dalla tavola delle sistemazioni delle aree pubbliche, al fine di consentire 

successivamente all’Ente la piantumazione e l’allestimento in esse di attrezzature 

di gioco e di svago. 

Tempistica di Attuazione del Comparto. 

Le opere di Urbanizzazione sopra descritte verranno realizzate per “stralci 

funzionali” legati alla tempistica di realizzazione dei fabbricati previsti nei singoli 

Lotti. 

L’agibilità di ciascun fabbricato sarà comunque legata alla realizzazione di uno 

stralcio funzionale di tutte le Opere Primarie, tale da garantire un sufficiente grado 

di Urbanizzazione della zona interessata dall’intervento/i. 

Tanto dovevo per regolarità. 

 

       Il Tecnico 
 


